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APPROVAZIONE DEL 6° PIANO NAZIONALE PER INTERVENTI A TUTELA DEI 
SOGGETTI IN ETA’ EVOLUTIVA

Il decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 2025, approva il 6° Piano nazionale di 
azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva 2025-
2027, il quale è parte integrante del suddetto decreto. Il testo del predetto Piano nazionale di 
azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva 2025-
2027, è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per le politiche della famiglia, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri: https://www.famiglia.governo.it/it 

le Norme
29
09
25

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 226 DEL 29.09.2025

INCENTIVI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE NEL SETTORE 
AUTOTRASPORTO – ANNUALITA’ 2025

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto 4 agosto 2025, dispone le 
modalità di ripartizione e di erogazione delle risorse da destinare agli incentivi per la 
formazione professionale nel settore dell’autotrasporto per l’annualità 2025. Capitolo di 
spesa 7330/P.G. 06 - annualità 2025. Pertanto, le risorse da destinare all’agevolazione per 
nuove azioni di formazione professionale nel settore dell’autotrasporto ammontano com-
plessivamente ad euro 5 milioni per l’annualità 2025. I destinatari della suddetta misura 
incentivante e, quindi, delle attività di formazione professionale, sono le imprese di au-
totrasporto di merci per conto di terzi, i cui titolari, soci, amministratori, dipendenti o 
addetti inquadrati nel contratto collettivo nazionale logistica, trasporto e spedizioni, par-
tecipino ad iniziative di formazione o aggiornamento professionale volte all’acquisizione 
di competenze adeguate alla gestione d’impresa, alle nuove tecnologie, allo sviluppo della 
competitività ed all’innalzamento del livello di sicurezza stradale e di sicurezza sul lavo-
ro. Le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi possono, inoltre, beneficiare 
della predetta misura incentivante per far fronte alle spese sostenute per la formazione 
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3

CORRIERE LEGISLATIVO
segue le norme

professionale dei dirigenti loro dipendenti nelle materie disciplinate dal citato decreto. Da 
tali iniziative sono esclusi i corsi di formazione finalizzati all’accesso alla professione di 
autotrasportatore e all’acquisizione o al rinnovo di titoli richiesti obbligatoriamente per 
l’esercizio di una determinata attività di autotrasporto. Non sono previsti aiuti alla for-
mazione organizzata dalle imprese per adeguarsi alla normativa nazionale obbligatoria 
in tema di formazione ai sensi dell’art. 31, comma 2, del regolamento (CE) n. 651/2014 
e successive modificazioni. Le iniziative in questione, sono realizzate attraverso piani 
formativi aziendali, oppure interaziendali, territoriali o strutturati per filiere. In questi 
casi, al momento della presentazione della domanda, è necessario specificare la volontà 
di tutte le imprese coinvolte di partecipare al medesimo piano formativo, nonché espli-
citare l’articolazione interaziendale, territoriale o per filiera del progetto da realizzare. 
Indipendentemente dal piano formativo proposto, possono essere oggetto di finanzia-
mento esclusivamente le attività di formazione dirette ai destinatari che possiedano i 
surrichiamati requisiti richiesti. Ai fini del finanziamento, l’attività formativa deve essere 
avviata a partire dal 12 gennaio 2026 e deve avere termine entro il 30 giugno 2026. Po-
tranno essere ammessi costi di preparazione ed elaborazione del piano formativo anche 
se antecedenti a tale data, purché successivi alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 
predetto decreto.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 226 DEL 29.09.2025

FONDO PER L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA NAZIONALE DI CYBERSICUREZZA

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con decreto 4 luglio 2025, procede alla riparti-
zione del Fondo per l’attuazione della Strategia nazionale di cybersicurezza e del fondo 
per la gestione della cybersicurezza, su proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale. Il decreto suddetto, pertanto, disciplina le modalità per l’assegnazione dei fon-
di alle amministrazioni che, individuate come attori responsabili nell’ambito del piano 
di implementazione della Strategia nazionale di cybersicurezza adottata, unitamente al 
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medesimo piano, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio 
2022, hanno presentato specifiche proposte di intervento e i relativi fabbisogni finanziari 
all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. L’ Agenzia per la cybersicurezza, indirizza, 
coordina e monitora, su base periodica, l’attuazione del piano di implementazione del-
la Strategia nazionale di cybersicurezza. Le amministrazioni individuate, comunicano 
all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, con le modalità indicate nelle linee guida di 
seguito indicate, l’esito delle azioni condotte nell’ambito delle misure di cui sono respon-
sabili, per consentire il monitoraggio degli interventi finanziati e della spesa, nonché la 
valutazione delle eventuali criticità riscontrate nell’attuazione degli stessi interventi. Le 
modalità di monitoraggio periodico e rendicontazione dei risultati, nonché i casi di revo-
ca delle risorse assegnate, sono definite dalle «Linee guida di monitoraggio» elaborate 
dall’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. Gli interventi posti in essere, in ogni caso, al 
fine di garantire il monitoraggio della spesa, devono essere corredati, ove previsto dalla 
normativa vigente, dal codice unico di progetto (CUP) e dal codice identificativo di gara 
(CIG). Tali codici sono riportati nelle fatture elettroniche e nei mandati di pagamento 
relativi agli stessi interventi. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 227 DEL 30.09.2025

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/30/25A05290/sg
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ISTAT – INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER OPERAI ED IMPIEGATI DEL 
MESE DI AGOSTO 2025

L’Istituto nazionale di statistica – ISTAT, diffonde gli indici dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di agosto 2025, che si pubblicano ai sensi 
dell’articolo 81, della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili 
urbani), ed ai sensi dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per 

30
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TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO DEGLI INCARICHI POST-DOC E DI RICERCA

Con decreto 6 agosto 2025, del Ministero dell’università e della ricerca, è definito il trat-
tamento economico minimo degli incarichi post-doc e degli incarichi di ricerca, retribuiti, 
per tutta la durata del contratto, con un trattamento economico definito dalla singola 
istituzione in relazione all’impegno richiesto e alla complessità delle attività da svolgere. 
Il suddetto trattamento economico non può in ogni caso essere inferiore al trattamento 
economico spettante al ricercatore confermato a tempo definito in classe 0, al momento 
della sottoscrizione del contratto. Tale importo, al netto degli oneri a carico dell’ammini-
strazione erogante, è attribuito al titolare dell’incarico in rate mensili di pari importo. Ai 
titolari degli incarichi di ricerca previsti dall’art. 22-ter, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, è corrisposto, per tutta la durata del contratto, un trattamento economico, definito 
dalla singola istituzione in relazione all’impegno richiesto e alla complessità delle attività 
da svolgere e non può in ogni caso essere inferiore ad euro 22.500,00 annui, soggetti ad 
adeguamento automatico con riferimento alla svalutazione monetaria, in misura pari 
all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) al netto 
dei tabacchi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 
1978, n. 392. Tale importo, al netto degli oneri a carico dell’amministrazione erogante, è 
attribuito al titolare dell’incarico in rate mensili di pari importo. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 227 DEL 30.09.2025
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 227 DEL 30.09.2025

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 227 DEL 30.09.2025

la stabilizzazione della finanza pubblica). I predetti indici, senza tabacchi, relativi ai sin-
goli mesi del 2024 e 2025 e le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente 
mese dell’anno precedente e di due anni precedenti, sono pubblicati in formato grafico 
nel comunicato predetto. 

RIPARTIZIONE TRA ATENEI DEI POSTI DI SPECIALIZZAZIONE DI AREA 
SANITARIA RISERVATI AI MEDICI – ANNO ACCADEMICO 2024-2025

Il Ministero dell’università e della ricerca rende nota la ripartizione dei posti tra atenei 
per le scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato ai medici, anno 
accademico 2024-2025. All’occorrenza, è pubblicato sul sito del MUR il decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca 23 settembre 2025, prot. n. 642, con la ripartizione dei 
posti tra atenei per le scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato 
ai medici, per l’anno accademico 2024/2025. Il testo del provvedimento è consultabile sul 
sito www.mur.gov.it.  

30
09
25

RATIFICA DELL’ ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA ITALIA E COSTA D’AVORIO IN 
TEMA DI MIGRANTI E SICUREZZA DEL 22 MARZO 2023

La legge 17 settembre 2025, n. 139, ratifica e conferisce formale esecuzione all’Accordo di co-
operazione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica della Costa 
d’Avorio in tema di migrazione e di sicurezza, concluso ad Abidjan il 22 marzo 2023. Il suddetto 
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accordo, concerne la creazione di un quadro di collaborazione di polizia tra le Parti al fine di 
promuovere e sviluppare dei meccanismi per prevenire e contrastare la criminalità nelle sue 
varie forme, gravi ed emergenti ed il terrorismo. Le Parti collaboreranno al contrasto delle 
manifestazioni delittuose gravi ed emergenti nonché della criminalità transnazionale nelle 
sue varie forme, con particolare, ma non esclusivo, riferimento ai seguenti settori: 1) crimi-
nalità organizzata transnazionale; 2) reati contro la persona e il patrimonio; 3) tutela della 
salute, produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, dei relativi precur-
sori e delle sostanze chimiche di base utilizzate nei processi di fabbricazione, dei medicinali 
contenenti principi attivi ad azione psicoattiva, il cui impiego è considerato doping, nonché 
delle Nuove Sostanze Psicoattive (NPS); 4) tratta di persone e traffico illecito di migranti; 5) 
traffico illecito di armi, munizioni, esplosivi, materiali nucleari, radioattivi e tossici; 5) crimi-
nalità informatica, inclusa la pedopornografia on line; 6) reati economici e finanziari, incluso il 
riciclaggio; 7) reati contro il patrimonio culturale; 8) reati contro l’ambiente e traffico illegale 
di specie protette; 9) corruzione; 10) pirateria. Oltre ai reati di falso e contraffazione inclusa 
la falsificazione monetaria e la contraffazione alimentare. Le Parti collaborano, inoltre, nella 
prevenzione e nella repressione del terrorismo. Le Parti collaborano, altresì, nello sviluppo di 
capacità per il rafforzamento della sicurezza e per l’ordine pubblico dei rispettivi territori, sti-
molando, nel rispetto delle prerogative e degli ordinamenti nazionali, sinergie e condivisione 
di buone prassi e sviluppando progetti di formazione professionale congiunta in tutti gli ambiti 
di competenza. Il predetto Accordo non produrrà effetti in materia di estradizione e di mutua 
assistenza giudiziaria. Per l’attuazione del citato Accordo, nonché per valutare e migliorare la 
cooperazione, le Parti concordano di istituire un Comitato congiunto di cooperazione strate-
gica, chiamato a riunirsi, in composizione paritetica ed almeno una volta all’anno, anche con 
modalità di videoconferenza, per concertare un piano delle azioni comuni da intraprendere ed 
ogni altra iniziativa ritenuta utile per il rafforzamento della cooperazione bilaterale in materia 
di sicurezza. Le Autorità competenti possono costituire, inoltre, gruppi di lavoro operativo 
e d’indagine congiunti che operino secondo le esigenze attuative emergenti e per periodi di 
tempo determinati, con compiti di consulenza, assistenza, analisi ed ogni altra facoltà prevista 
dalla propria legislazione nazionale. Nella cooperazione prevista dal suddetto Accordo, le lin-
gue di lavoro sono l’italiano e il francese. L’Accordo citato è concluso per un periodo di cinque 
anni, rinnovabile mediante tacitamente per periodi equivalenti, a meno che una delle Parti 
non notifichi per iscritto all’altra la sua intenzione di non rinnovarlo sei mesi prima della data 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 228 DEL 01.10.2025

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 228 DEL 01.10.2025

del rinnovo. Il predetto Accordo entra in vigore alla data di ricevimento dell’ultima notifica 
scritta delle Parti , attestante l’espletamento delle procedure interne richieste dalle rispettive 
legislazioni. La legge entra in vigore il 02.10.2025.  

CONFERMA DEL RICONOSCIMENTO DEL CARATTERE SCIENTIFICO DELL’ “ISTITUTO 
ORTOPEDICO RIZZOLI” DI BOLOGNA PER L’AREA DI “ORTOPEDIA”

Il Ministero della salute, con decreto 15 settembre 2025 , conferma il riconoscimento del carat-
tere scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto Ortopedico Rizzoli», in Bologna, nell’a-
rea tematica di afferenza di «ortopedia», per le sedi di Bologna, via di Barbiano n. 1/10 (sede 
legale) e via Pupilli n. 1 e di Bentivoglio (BO), via Marconi n. 25, per la struttura complessa di 
ortopedia e traumatologia dell’Ospedale di Bentivoglio. Il suddetto riconoscimento è soggetto 
a revisione, decorsi due anni dal suddetto decreto, secondo l’invio dei dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti.  

01
10
25

01
10
25

CONFERMA DEL RICONOSCIMENTO DEL CARATTERE SCIENTIFICO DELLA FONDAZIONE 
IRCCS “POLICLINICO SAN MATTEO” DI PAVIA

Con decreto 18 settembre 2025, il Ministero della salute conferma il riconoscimento del carat-
tere scientifico della Fondazione IRCCS di diritto pubblico «Policlinico San Matteo» di Pavia, 
nelle aree tematiche di afferenza di «cardiologia-pneumologia», «ematologia e immunologia», 
«malattie infettive» e «trapiantologia», della Fondazione IRCCS di diritto pubblico «Policlinico 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/01/25G00147/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/01/25A05292/sg
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San Matteo», per la sede di Pavia - viale Golgi n. 19. Il suddetto riconoscimento è soggetto a 
revisione, decorsi due anni dal predetto decreto, secondo l’invio dei dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 228 DEL 01.10.2025

ISTITUZIONE DI UN FONDO PER LA PREVENZIONE ED IL RECUPERO DELLE 
TOSSICODIPENDENZE ED ALTRE DIPENDENZE PATOLOGICHE – ANNO 2025

Il Ministero della salute, con decreto 5 agosto 2025, istituisce, per l’anno 2025, un fondo con 
risorse residue della quota dell’8 per mille per interventi per la prevenzione e il recupero 
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche. Pertanto, con il suddetto de-
creto, si provvede alla ripartizione della somma di 23.276.969 euro tra le regioni, anche a 
statuto speciale, e le Province autonome di Trento e di Bolzano, effettuata in base alle quote 
di accesso al fabbisogno sanitario nazionale standard relative all’anno 2024 di cui all’intesa 
sancita in Conferenza Stato-regioni in data 28 novembre 2024 (rep. atti n. 228/CSR) ed alla 
contestuale assegnazione degli importi riportati nella Tabella A che costituisce parte inte-
grante del suddetto decreto. Tutto ciò, onde garantire la realizzazione di interventi relativi 
alla prevenzione ed al recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche, 
nonché l’accesso alle prestazioni di cura e riabilitazione dei pazienti delle comunità terapeu-
tiche accreditate, in misura ulteriore rispetto a quelle rendicontate dalle medesime strutture 
nell’anno 2024 e già finanziate con le risorse del fabbisogno sanitario nazionale standard. Le 
attività in questione devono riguardare l’erogazione di prestazioni sanitarie, comprese nei 
livelli essenziali di assistenza, offerte ai propri assistiti dai servizi residenziali specialistici, 
pedagogico-riabilitativi e terapeutico riabilitativi operanti presso le stesse regioni/province 
autonome di residenza degli assistiti o presso altre regioni o province autonome. Entro e non 
oltre il termine del 31 gennaio 2027, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
presentano al Ministero della salute una rendicontazione conclusiva contenente l’indicazio-
ne delle prestazioni erogate a valere sulle risorse assegnate con il suddetto decreto nonché 

02
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https://www.gazzettaufficiale.it/
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 229 DEL 02.10.2025

la relativa spesa sostenuta a valere sulle risorse del fondo istituito con il suddetto decreto. 
Alla ripartizione ed assegnazione della quota annua di euro 23.276.969, accedono tutte le 
regioni, incluse quelle a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano, com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento 
alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.  

02
10
25

CONFERMA DEL RICONOSCIMENTO DEL CARATTERE SCIENTIFICO DELL’ “ISTITUTO 
DERMOPATICO DELL’IMMACOLATA” DI ROMA

Il decreto 15 settembre 2025 , del Ministero della salute, conferma il riconoscimento del ca-
rattere scientifico dell’IRCCS di diritto privato dell’«Istituto dermopatico dell’Immacolata», 
in Roma, della Fondazione Luigi Maria Monti, con sede in Roma, via dei Monti di Creta 104, 
nell’area tematica di afferenza di «dermatologia». Il suddetto riconoscimento è soggetto a 
revisione, decorsi due anni dal presente decreto, secondo l’invio dei dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti.  

03
10
25

DELEGHE AL GOVERNO IN TEMA DI RETRIBUZIONE DEI LAVORATORI E DI 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

Con la legge 26 settembre 2025, n. 144, sono conferite deleghe al Governo in materia di 
retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo 
e informazione. Pertanto, onde garantire l’attuazione del diritto dei lavoratori ad una 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/02/25A05364/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/02/25A05294/sg
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retribuzione proporzionata e sufficiente, ai sensi dell’articolo 36 della Costituzione, raf-
forzando la contrattazione collettiva e stabilendo criteri che riconoscano l’applicazione 
dei trattamenti economici complessivi minimi previsti dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro maggiormente applicati, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della suddetta legge, nel rispetto del diritto dell’Unione europea, 
uno o più decreti legislativi recanti disposizioni in materia di retribuzione dei lavoratori 
e di contrattazione collettiva, con i seguenti obiettivi: a) assicurare ai lavoratori tratta-
menti retributivi giusti ed equi; b) contrastare il lavoro sottopagato, anche in relazione 
a specifici modelli organizzativi del lavoro ed a specifiche categorie di lavoratori; c) sti-
molare il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro nel rispetto dei tempi stabiliti 
dalle parti sociali, nell’interesse dei lavoratori; d) contrastare i fenomeni di concorrenza 
sleale attuati mediante la proliferazione di sistemi contrattuali finalizzati alla riduzione 
del costo del lavoro e delle tutele dei lavoratori (cosiddetto «dumping contrattuale»). 
Nell›esercizio della predetta delega, il Governo si conforma ai seguenti principi e criteri 
direttivi: a) definire, per ciascuna categoria di lavoratori, i contratti collettivi nazionali 
di lavoro maggiormente applicati in riferimento al numero delle imprese e dei dipenden-
ti, al fine di prevedere che il trattamento economico complessivo minimo dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati costituisca, ai sensi dell’articolo 36 
della Costituzione, la condizione economica minima da riconoscere ai lavoratori appar-
tenenti alla medesima categoria; b) stabilire per le società appaltatrici e subappaltatrici, 
negli appalti di servizi di qualunque tipo e settore, l’obbligo di riconoscere ai lavoratori 
coinvolti nell’esecuzione dell’appalto trattamenti economici complessivi minimi non infe-
riori a quelli previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati 
nel settore al quale si riferisce l’oggetto dell’appalto, individuati secondo il criterio di cui 
alla lettera a). Coerentemente, rafforzare le misure di verifica e di controllo spettanti 
alle stazioni appaltanti, al fine di rendere effettivi i requisiti qui declinati; c) estendere 
i trattamenti economici complessivi minimi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, 
individuati in base al criterio di cui alla lettera a), ai gruppi di lavoratori non coperti da 
contrattazione collettiva, applicando agli stessi il contratto collettivo nazionale di lavoro 
della categoria di lavoratori più affine; d) prevedere strumenti volti a favorire il progres-
sivo sviluppo della contrattazione di secondo livello con finalità adattive, anche per fare 
fronte alle esigenze diversificate derivanti dall’incremento del costo della vita e correlate 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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alla differenza di tale costo su base territoriale; e) prevedere strumenti di misurazione 
basati sull’indicazione obbligatoria del codice del contratto collettivo nazionale di lavo-
ro applicato al singolo rapporto di lavoro nelle trasmissioni all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale , effettuate con il flusso telematico UNIEMENS, nelle comunicazioni 
obbligatorie e nelle buste paga, anche al fine del riconoscimento di agevolazioni econo-
miche e contributive connesse ai rapporti di lavoro; f) introdurre strumenti a sostegno 
del rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro entro i termini previsti dalle parti 
sociali o di quelli già scaduti, anche attraverso l’eventuale riconoscimento ai lavoratori 
di incentivi volti a bilanciare e, ove possibile, a compensare, la riduzione del potere di 
acquisto degli stessi; g) per ciascun contratto scaduto e non rinnovato entro i termini 
previsti dalle parti sociali o comunque entro congrui termini, per i settori non coperti 
da contrattazione collettiva, prevedere l’intervento diretto del Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, con l’adozione delle misure necessarie concernenti esclusivamente i 
trattamenti economici minimi complessivi, tenendo conto delle peculiarità delle categorie 
di lavoratori di riferimento e, se del caso, considerando i trattamenti economici minimi 
complessivi previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati nei 
settori affini; h) quale misura di rafforzamento della concorrenza e di lotta all’evasione 
fiscale e contributiva, procedere ad una riforma della vigilanza del sistema cooperativo, 
con particolare riguardo alle revisioni periodiche per la verifica dell’effettiva natura mu-
tualistica; i) disciplinare modelli di partecipazione dei lavoratori alla gestione e agli utili 
dell’impresa, fondati sulla valorizzazione dell’interesse comune dei lavoratori e dell’im-
prenditore alla prosperità dell’impresa stessa. Il Governo è altresì delegato ad adottare, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della suddetta legge, uno o più decreti legi-
slativi recanti disposizioni in materia di perfezionamento della disciplina dei controlli e 
sviluppo di procedure di informazione pubbliche e trasparenti, concernenti la retribuzio-
ne dei lavoratori e la contrattazione collettiva. Le disposizioni della suddetta legge non si 
applicano ai lavoratori dipendenti dalle amministrazioni pubbliche e ai contratti collettivi 
ad essi applicabili. La legge entra in vigore il 18.10.2025.  

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 230 DEL 03.10.202

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/03/25G00152/sg
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DECRETO-LEGGE 3 OTTOBRE 2025, N. 145 – NORME URGENTI PER LE 
FUNZIONI DELL’AUTORITA’ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA, RETI ED 
AMBIENTE (ARERA)

Il decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 145, emana urgenti disposizioni per assicurare la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA). 
All’occorrenza, i componenti l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, nomi-
nati con decreto del Presidente della Repubblica 9 agosto 2018, continuano ad esercitare 
le proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indiffe-
ribili e urgenti, fino alla nomina dei nuovi componenti l’Autorità medesima, ma non oltre 
il 31 dicembre 2025. Il decreto entra in vigore il 03.10.2025.  

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 230 DEL 03.10.202

03
10
25

DECRETO-LEGGE 3 OTTOBRE 2025, N. 146 – NORME URGENTI AFFERENTI 
L’INGRESSO REGOLARE DI LAVORATORI E CITTADINI STRANIERI E GESTIONE 
DELLE MIGRAZIONI

Il decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, detta disposizioni urgenti in materia di ingresso 
regolare di lavoratori e cittadini stranieri, nonché di gestione del fenomeno migratorio. 
Di seguito, una sintesi selettiva delle disposizioni più rilevanti. In via preliminare, si 
definiscono i sistemi di controllo sulle dichiarazioni per l’ingresso dei lavoratori, che 
possono essere così sintetizzate. Le amministrazioni effettuano i controlli di veridicità 
sulle dichiarazioni fornite dall’entità richiedente e/o ospitante, secondo le modalità e con 
gli effetti di cui all’articolo 71 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. I datori di lavoro, ovvero le organizzazioni dei da-
tori di lavoro, che intendono presentare, nei giorni indicati nei decreti del Presidente del 

03
10
25
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Consiglio dei ministri, richiesta di nulla osta per lavoro subordinato, anche a carattere 
stagionale, per gli ingressi previsti dai medesimi decreti, procedono alla precompilazione 
dei moduli di domanda, tramite il portale informatico messo a disposizione dal Ministe-
ro dell’interno. Le amministrazioni effettuano i controlli di veridicità sulle dichiarazioni 
fornite dagli utenti contestualmente all’accesso alla precompilazione. I datori di lavoro 
possono presentare come utenti privati fino ad un massimo di tre richieste di nulla osta 
al lavoro subordinato per ciascuna delle annualità. Tale limite non si applica alle richieste 
presentate tramite le organizzazioni datoriali di categoria nonché tramite i soggetti abili-
tati o autorizzati, i quali garantiscono che il numero delle richieste di nulla osta al lavoro 
presentate sia proporzionale al volume di affari o ai ricavi o compensi dichiarati ai fini 
dell’imposta sul reddito, ponderato in funzione del numero dei dipendenti e del settore 
di attività dell’impresa. Sono previste deroghe per gli ingressi fuori quota per l’assun-
zione di lavoratori domestici per l’assistenza di grandi anziani e persone con disabilità. 
L’ingresso di stranieri ammessi a partecipare a programmi di attività di volontariato di 
interesse generale e di utilità sociale, avviene nell’ambito del contingente triennale stabi-
lito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri 
dell’interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Consiglio 
nazionale del Terzo settore. E’ altresì prorogato ed ampliato il Tavolo operativo per la 
definizione di una nuova strategia di contrasto al caporalato ed allo sfruttamento lavora-
tivo in agricoltura. Sono infine previste misure per il potenziamento tecnico-logistico del 
punto di crisi di Lampedusa. Il decreto entra in vigore il 03.10.2025.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 230 DEL 03.10.202

ALLOGGI AI LAVORATORI IMPIEGATI NEL COMPARTO DEL TURISMO

Il Ministero del turismo, pubblica il decreto 18 settembre 2025, inerente le tipologie di 
costo, specifiche categorie dei soggetti beneficiari e modalità per garantire alloggi ai la-
voratori impiegati nel comparto turistico-ricettivo. Il decreto procede all’individuazione 

04
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delle tipologie di costo, delle specifiche categorie dei soggetti beneficiari e delle modalità 
per garantire alloggi ai lavoratori del suddetto comparto, nonché i criteri per l’assegna-
zione delle risorse nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato, le procedure di erogazione, le modalità di ripartizione e di assegnazione, nonché le 
procedure di verifica, di controllo e di revoca connesse all’utilizzo delle risorse. Al fine di 
migliore il benessere dei lavoratori impiegati nel comparto turistico-ricettivo, ivi inclusi 
quelli impiegati presso gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, si dà attua-
zione alla norma che prevede condizioni agevolate in misura proporzionale al beneficio 
ammesso ai soggetti beneficiari. Per tutti gli adempimenti tecnici ed amministrativi re-
lativi agli interventi di cui al predetto decreto, il Ministero può avvalersi di un soggetto 
terzo in qualità di soggetto gestore. Ove non individuato, il soggetto gestore resta il Mini-
stero e le attività attribuite dal predetto decreto al soggetto gestore, sono da intendersi 
come svolte dal Ministero.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 231 DEL 04.10.202

segue le norme

RISTORO DEI MINORI GETTITI PER L’ANNO 2025 DELL’IMU ASCRIVIBILE 
ALL’ESENZIONE DEI FABBRICATI SITI NELLE ZONE COLPITE DAL SISMA 
DEL 9 NOVEMBRE 2022 E DEL 9 MARZO 2023

Il Ministero dell’interno diffonde un comunicato ufficiale al fine di rendere noto che 
nel sito del suddetto Ministero - Dipartimento per gli affari interni e territoriali - area 
tematica «La finanza locale», alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale - con-
tenuto «I DECRETI», è pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 27 agosto 2025, 
corredato dell’allegato A «Nota metodologica», allegato B «Piano di riparto Regione 
Marche» e allegato C «Piano di riparto Regione Umbria» recante: «Ristoro dei minori 
gettiti, riferiti all’anno 2025, dell’IMU derivante dall’esenzione per i fabbricati ubicati 
nei territori della Regione Marche e della regione Umbria, colpiti dagli eventi sismici 

04
10
25

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/04/25A05332/sg


16

CORRIERE LEGISLATIVO

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 231 DEL 04.10.202

segue le norme
del 9 novembre 2022 e del 9 marzo 2023, per un importo complessivo, rispettivamen-
te, di 48.486,12 euro e di 110.000 euro, di cui all’art. 1, comma 560-bis, della legge 30 
dicembre 2023, n. 213, registrato alla Corte dei Conti il 25 settembre 2025, n. 3797.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/04/25A05376/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/


17

CORRIERE LEGISLATIVO

SELEZIONE DALLE GAZZETTE UFFICIALI CONCORSI ED ESAMI

G.U. 4A SERIE SPECIALE CONCORSI ED ESAMI N. 76 DEL 30.09.2025

MINISTERO DELLA DIFESA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli, per l’accesso al Gruppo sportivo paralimpico della Difesa, 
in qualità di atleta, per la copertura di otto unità, area assistenti. 

BANCA D’ITALIA 

CONCORSO 
Concorsi pubblici per sessanta assunzioni di laureati con orientamento giuridico, a tem-
po indeterminato.

UNIVERSITA’ DI TRENTO 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto, area dei funzionari, 
settore amministrativo-gestionale, per il Dipartimento di ingegneria e scienza dell’infor-
mazione, a tempo pieno ed indeterminato.

COMUNITA’ DI MONTAGNA DELLE PREALPI FRIULANE ORIENTALI DI CLAUZETTO 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti di funzionario tecnico, ca-
tegoria D, a tempo pieno ed indeterminato, per l’area tecnica del Comune di Montereale 
Valcellina e del Comune di Meduno. 

Concorsi ed Esami

30
09
25
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AZIENDA OSPEDALIERA «PAPARDO» DI MESSINA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico sanitario di ra-
diologia medica, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 

AZIENDA OSPEDALIERA REGIONALE «SAN CARLO» DI POTENZA 

AVVISO 
Avviamento a selezione ai sensi dell’art. 1 della legge n. 68/1999, per la copertura di sette posti 
di coadiutore amministrativo, area del personale di supporto, ruolo amministrativo. 
AVVISO 
Avviamento a selezione ai sensi dell’art. 1 della legge n. 68/1999, per la copertura di tre posti 
di coadiutore amministrativo/archivista, area del personale di supporto, ruolo amministrativo. 
AVVISO 
Avviamento a selezione ai sensi dell’art. 1 della legge n. 68/1999, per la copertura di due posti 
di magazziniere, area del personale di supporto, ruolo tecnico. 

AZIENDA REGIONALE DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE DI UDINE 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di cinque posti di collaboratore tecnico 
professionale - ingegnere biomedico, per gli enti del Servizio sanitario regionale del Friuli - Ve-
nezia Giulia. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di tre posti di collaboratore tecnico 
professionale - gestionale, per gli enti del Servizio sanitario regionale del Friuli - Venezia Giulia. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI BENEVENTO 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di undici posti di dirigente veterinario, 

segue Concorsi ed Esami

https://www.gazzettaufficiale.it/


19

CORRIERE LEGISLATIVO

disciplina di sanità animale, area A, a tempo indeterminato. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE «NO» - NOVARA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico della pre-
venzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, area dei professionisti della salute e dei 
funzionari, con funzioni di addetto al servizio di prevenzione e protezione, a tempo in-
determinato.

AZIENDA SANITARIA LOCALE - POTENZA 

CONCORSO 
Concorso pubblico unico regionale, per titoli ed esami, per la copertura di sette posti di 
dirigente psicologo a tempo indeterminato, disciplina di psicoterapia, area di psicologia, in-
detto in forma aggregata tra le aziende ed enti del Servizio sanitario regionale di Basilicata. 
CONCORSO 
Concorso pubblico unico regionale, per titoli ed esami, per la copertura di quattro posti 
di dirigente medico a tempo indeterminato, disciplina di endocrinologia, area medica e 
delle specialità mediche, indetto in forma aggregata tra le aziende ed enti del Servizio 
sanitario regionale di Basilicata. 

AZIENDA SANITARIA ZERO DI TORINO 

CONCORSO 
Conferimento dell’incarico di direttore della struttura complessa Emergenza sanitaria 
territoriale Cuneo. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE DI BERGAMO OVEST DI TREVIGLIO 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di quattro posti di assistente 
sociale, a tempo indeterminato, per varie strutture e servizi. 

segue Concorsi ed Esami
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AZIENDA UNITA’ LOCALE SOCIO-SANITARIA N. 2 DI MARCA TREVIGIANA DI TREVISO 

CONCORSO 
Conferimento dell’incarico a dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, 
della riabilitazione, della prevenzione e della professione ostetrica, dell’incarico quinquennale 
di direzione dell’U.O. Direzione professioni sanitarie.

AZIENDA UNITA’ LOCALE SOCIO-SANITARIA N. 3 SERENISSIMA DI VENEZIA MESTRE 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di venticinque posti di assistente am-
ministrativo, area degli assistenti, per la centrale operativa 116117, sede di Mestre. 

ESTAR 

CONCORSO 
Concorso pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente delle 
professioni sanitarie a tempo indeterminato, area della riabilitazione, per talune aziende sani-
tarie. 

FONDAZIONE IRCCS SAN GERARDO DEI TINTORI DI MONZA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dietista, area dei profes-
sionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE 4a Serie Speciale 
CONCORSI ED ESAMI n. 76 del 30.09.2025

segue Concorsi ed Esami
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G.U. 4a SERIE SPECIALE CONCORSI ED ESAMI N. 77 DEL 03.10.2025

UNIVERSITA’ «CA’ FOSCARI» DI VENEZIA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di addetto alle relazioni internazio-
nali, area dei collaboratori - settore amministrativo, a tempo indeterminato, per l’area didatti-
ca e servizi agli studenti dell’Ufficio relazioni internazionali.

UNIVERSITA’ COMMERCIALE «LUIGI BOCCONI» DI MILANO 

CONCORSO 
Ammissione ai corsi di dottorato di ricerca, XLII ciclo, anno accademico 2026/2027.

COMUNE DI GRADO 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di funzionario amministrativo, ca-
tegoria D, a tempo pieno ed indeterminato, riservato prioritariamente ai volontari della Forze 
armate. 

COMUNE DI PORDENONE 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di tre posti di agente di polizia locale, categoria 
PLA, a tempo pieno ed indeterminato, per il Corpo intercomunale di polizia locale Pordeno-
ne-Cordenons, di cui un posto riservato ai volontari delle Forze armate. 

COMUNE DI STARANZANO 

CONCORSO 
Stabilizzazione, per soli titoli, per la copertura di due posti di collaboratore amministrativo, 

03
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categoria B, a tempo pieno ed indeterminato.

COMUNITA’ DI MONTAGNA DELLA CARNIA DI TOLMEZZO 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di un posto di istruttore amministrativo, 
addetto anche ai servizi turistici, categoria C, a tempo pieno ed indeterminato, per il servizio 
affari generali del Comune di Ravascletto.

AZIENDA OSPEDALIERA «S. CAMILLO - FORLANINI» DI ROMA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, a valenza regionale e in forma autonoma, per titoli ed esami, per la 
copertura di due posti di collaboratore tecnico professionale - informatico, area dei profes-
sionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, di cui un posto riservato alle 
Forze armate. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, a valenza regionale e in forma autonoma, per titoli ed esami, per la coper-
tura di due posti di collaboratore tecnico professionale - ingegnere, area dei professionisti del-
la salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, di cui un posto riservato alle Forze armate.

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI FROSINONE 

MOBILITA’ 
Mobilità, per titoli e prova-colloquio, per la copertura di nove posti di ostetrica, area dei pro-
fessionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI LATINA 

MOBILITA’ 
Mobilità, per titoli e colloquio, per la copertura di trentaquattro posti, vari profili professiona-
li, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo pieno ed indeterminato. 

segue Concorsi ed Esami

https://www.gazzettaufficiale.it/


23

CORRIERE LEGISLATIVO
segue Concorsi ed Esami

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 5 - TIVOLI 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura di due posti di assistente sociale, area 
dei professionisti della salute e dei funzionari. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DEL VERBANO CUSIO OSSOLA - OMEGNA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente amministrativo 
a tempo indeterminato, per la SOC Affari generali, legali e istituzionali - SOS Organi/organismi 
collegiali - supporto strategico. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE FRANCIACORTA DI CHIARI 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico sanitario di labo-
ratorio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari. 

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII DI BERGAMO 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di operatore socio-sanitario, area 
degli operatori, a tempo indeterminato, con riserva a favore dei volontari delle Forze armate. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente ingegnere a 
tempo indeterminato, per la SS Impiantistica della SC Gestione tecnico-patrimoniale. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE «RHODENSE» DI GARBAGNATE MILANESE 

CONCORSO 
Concorso pubblico per la copertura di un posto di dirigente biologo, disciplina di patologia cli-
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nica, laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologia, per il servizio immunoematologia 
e medicina trasfusionale. 
CONCORSO 
Conferimento dell’incarico quinquennale di direzione della struttura complessa Distretto cor-
sichese. 

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DEI SETTE LAGHI - VARESE 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di assistente sociale, area 
dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato e pieno. 
CONCORSO 
Concorso pubblico in forma aggregata, per titoli ed esami, per la copertura di settanta posti 
di dirigente medico, disciplina di medicina d’emergenza-urgenza o disciplina equipollente o 
affine, a tempo indeterminato e pieno, per varie aziende sanitarie. 

AZIENDA ZERO DI PADOVA 

CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente biologo a tem-
po indeterminato e con rapporto esclusivo, disciplina di biochimica clinica, area della medicina 
diagnostica e dei servizi, per l’Azienda ULSS n. 9 Scaligera.
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di dieci posti di collaboratore tecnico 
professionale - ingegnere biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo 
pieno ed indeterminato, per talune aziende del Sistema sanitario regionale della Regione Veneto.
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di undici posti di operatore tecnico 
specializzato - magazziniere, area degli operatori, a tempo pieno ed indeterminato, per talune 
aziende del Sistema sanitario regionale della Regione Veneto.   

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE 4a Serie Speciale 
CONCORSI ED ESAMI n. 77 del 03.10.2025

segue Concorsi ed Esami

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/10/03/77/s4/html
https://www.gazzettaufficiale.it/


25

CORRIERE LEGISLATIVO

CORTE DI CASSAZIONE 
SEZIONE LAVORO

N. 24201 – UD. 11 GIUGNO 2025 - DEP. 29 AGOSTO 2025

[Omissis]

SENTENZA

[Omissis]

Patto di prova non valido – conseguenze

In presenza di un patto di prova invalido la cessazione unilaterale del rapporto di 
lavoro per mancato superamento della prova è inidonea a costituire giusta cau-
sa o giustificato motivo di licenziamento e non si sottrae alla relativa disciplina 
limitativa dettata dalle legge n. 604 del 1966.

Una società commerciale aveva assunto in prova, con la qualifica generica di “qua-
dro”, una lavoratrice che veniva poi licenziata durante quello che la predetta società 
considerava, appunto, periodo di prova ancora pendente. La lavoratrice impugnava il 
licenziamento, asserendo l’invalidità del periodo di prova, ma il Tribunale respingeva 
il ricorso. Viceversa, la Corte di Appello, accoglieva l’appello della dipendente in que-
stione per mancata idonea ed esatta specificazione delle mansioni da espletarsi. La 
società datrice di lavoro ricorreva in Cassazione. La Suprema Corte, sezione lavoro, 
con sentenza n. 24201, depositata il 29 agosto 2025, accoglie il ricorso della dipenden-
te, in quanto considera non valido il patto di prova e pertanto del tutto insussistenti 
e non percorribili le ipotesi sia di giusta causa che di giustificato motivo. Osserva la 
Corte:”[…] 7. In ipotesi di nullità genetica del patto accidentale contenuto nel con-
tratto individuale di lavoro, come può essere il caso della mancata stipula del patto 
di prova per iscritto in epoca anteriore o almeno contestuale all’inizio del rapporto di 
lavoro (Cass. n. 25 del 1995; Cass. n. 5591 del 2001; Cass. n. 21758 del 2010) oppure 
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il caso della mancata specificazione delle mansioni da espletarsi (per tutte Cass. n. 
17045 del 2005, come nel caso di specie), è stato affermato che la cessazione unilate-
rale del rapporto di lavoro per mancato superamento della prova è inidonea a costitu-
ire giusta causa o giustificato motivo di licenziamento e non si sottrae alla disciplina 
limitativa dei licenziamenti (Cass. n. 16214 del 2016; Cass. n. 17921 del 2016).
8. Invero, la giurisprudenza di legittimità è consolidata nell’affermare che la nullità 
della clausola che contiene il patto di prova, in quanto parziale, non si estende all’in-
tero contratto ma determina la automatica conversione dell’assunzione in definitiva 
sin dall’inizio, in conformità del meccanismo prefigurato dall’art. 1419, comma 2 cod. 
civ. (Cass. n. 21698 del 2006, Cass. n. 14538 del 1999, Cass. n. 5811 del 1995, Cass. n. 
11427 del 1993).
9. Sul piano delle conseguenze connesse al licenziamento ad nutum intimato dal dato-
re di lavoro in relazione ad un patto di prova nullo, è stato chiarito che la trasforma-
zione dell’assunzione in definitiva comporta il venir meno del regime di libera recedi-
bilità sancito dall’art. 1 L. n. 604 del 1966; in presenza di un patto di prova invalido la 
cessazione unilaterale del rapporto di lavoro per mancato superamento della prova è 
inidonea a costituire giusta causa o giustificato motivo di licenziamento e non si sot-
trae alla relativa disciplina limitativa dettata dalle legge n. 604 del 1966; il recesso del 
datore di lavoro equivale, quindi, ad un ordinario licenziamento soggetto alla verifica 
giudiziale della sussistenza o meno della giusta causa o del giustificato motivo. Per 
costante enunciato del giudice di legittimità, infatti, il licenziamento intimato per as-
serito esito negativo della prova, sull’erroneo presupposto della validità della relativa 
clausola o in forza di errata supposizione della persistenza del periodo di prova (ve-
nuto invece a scadenza), si configura come licenziamento individuale non distingui-
bile da ogni altro licenziamento della stessa natura e regolato - ove intimato a carico 
di lavoratore fruente della tutela della stabilità del posto - dalla disciplina comune per 
quel che attiene ai requisiti di efficacia e di legittimità e soggetto alla verifica giudi-
ziale della sussistenza, o meno, della giusta causa o del giustificato motivo (Cass. 
n. 16214 del 2016, Cass. n. 7921 del 2016, Cass. n. 21506 del 2008, Cass. n. 17045 del 
2005, Cass. n. 2728 del 1994).
10. Prima del 2012, la relativa tutela, in detta fattispecie, variava solo in considerazio-
ne del requisito dimensionale, per cui spettava quella prevista dall’art. 18 st. lav. ove 
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il datore di lavoro non avesse allegato e provato l’insussistenza del requisito dimen-
sionale, ovvero quella riconosciuta dalla L. n. 604 del 1966, in difetto delle condizioni 
necessarie per l’applicabilità della tutela reale. (Cass. 12 settembre 2016 n. 17921).
11. Dopo il 2012 (legge n. 92 del 2012) si è ritenuto che il licenziamento ad nutum 
intimato in assenza di valido patto di prova fosse illegittimo per mancanza di “giusta 
causa” e di “giustificato motivo”, con applicazione della tutela reintegratoria attenua-
ta ex art. 18, comma 4, st. lav. sul rilievo che il mancato superamento della prova, 
stante la nullità del relativo patto, è totalmente inidoneo a costituire giusta causa o 
giustificato motivo (Cass. 3 agosto 2016 n 16214), senza tuttavia porsi il problema 
della natura oggettiva o soggettiva del difetto di giustificazione operando in ogni caso 
quella tutela.
12. Con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 23 del 2015, questa Corte, prendendo atto del 
mutato quadro normativo, ha affermato che la nullità della clausola che contiene il 
patto di prova determina la automatica conversione dell’assunzione in definitiva sin 
dall’inizio ed il venir meno del regime di libera recedibilità sancito dall’art. 1 della L. 
n. 604 del 1966, con la conseguenza che il recesso “ad nutum”, intimato in assenza 
di valido patto di prova, equivale ad un ordinario licenziamento - soggetto alla veri-
fica giudiziale della sussistenza o meno della giusta causa o del giustificato motivo 
-, il quale, nel regime introdotto dal D.Lgs. n. 23 del 2015, è assoggettato alla regola 
generale della tutela indennitaria di cui all’art. 3, comma 1, del predetto D.Lgs., non 
essendo riconducibile ad alcuna delle specifiche ipotesi, di cui al successivo comma 2 
del menzionato art. 3, nelle quali è prevista la reintegrazione (Cass. n. 20239/2023).
13. Tale ultima impostazione deve, però, oggi essere rivista, come sopra si è fatto 
cenno, alla luce dei principi statuiti dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 128 
del 2024 che, nel riallineamento delle tutele ivi previsto per i licenziamenti per giu-
stificato motivo oggettivo, da un lato, e per giustificato motivo soggettivo o privo di 
giusta causa, dall’altro, consente di ritenere il recesso disposto per il mancato supera-
mento di un patto di prova geneticamente nullo, una ipotesi di licenziamento privo di 
giustificazione per insussistenza del fatto, con il riconoscimento, quindi, della tutela 
reintegratoria di cui al secondo comma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 23 del 2015, come co-
stituzionalmente interpretato.
14. Infatti, il mancato superamento di una prova che non esiste è, in sostanza, una 
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chiara ipotesi di insussistenza del fatto materiale, perché manca l’esistenza del fatto 
posto a fondamento della ragione giustificatrice e, a seguito della sentenza della Corte 
Costituzionale sopra citata, la tutela in tale ipotesi applicabile non potrà che essere 
quella della reintegrazione cd. attenuata, così come era stato ritenuto dopo l’entrata 
in vigore della cd. legge Fornero ai sensi dell’art. 18 co. 4 legge n. 300 del 1970.
15. Invero, come autorevolmente precisato nella sentenza n. 125 del 2022 della Corte 
Costituzionale, l’insussistenza del fatto investe “il nucleo stesso e le connotazioni 
salienti della scelta imprenditoriale, confluita nell’atto di recesso” e “la sussistenza di 
un fatto non si presta a controvertibili graduazioni in chiave di evidenza fenomeni-
ca”, con la conseguenza che, se non esiste un valido patto di prova, viene a mancare 
la necessaria “giustificatezza” del licenziamento in quanto resta un recesso privo di 
giustificazione; esso, pertanto, si traduce in un licenziamento ad nutum perché svin-
colato totalmente dal fatto (insussistente) posto alla base di esso.
16. La gravata sentenza, sebbene emessa prima della pronuncia della Corte Costitu-
zionale, è in linea, nel risultato cui è pervenuta, con i suddetti principi e, pertanto, la 
doglianza di cui al motivo in esame deve essere respinta.
17. Il secondo motivo, infine, è anche esso infondato.
18. La Corte territoriale, con la sentenza impugnata, si è limitata ad applicare quanto 
già statuito nella sentenza non definitiva (con riguardo al parametro della retribu-
zione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto) e ad applicare i 
principi affermati in sede di legittimità con la ordinanza della Corte di Cassazione n. 
3824/2022, rimodulandoli in relazione alla intervenuta richiesta di pagamento della 
indennità sostitutiva della reintegrazione (esercizio del diritto di opzione) e detraen-
do l’aliunde perceptum (euro 39.182,00), così correttamente individuando il sistema 
di quantificazione dell’indennità che è stata ancorata alla misura massima di dodici 
mensilità (euro 90.000,00) e senza travalicare il limite di legge.
19. Alla stregua di quanto esposto, il ricorso deve essere rigettato.
20. Al rigetto segue la condanna della ricorrente al pagamento delle spese del presen-
te giudizio di legittimità che si liquidano come da dispositivo.
21. Ai sensi dell’art. 13, comma 1 quater, del D.P.R. n. 115/02, nel testo risultante dalla 
legge 24.12.2012 n. 228, deve provvedersi, ricorrendone i presupposti processuali, 
sempre come da dispositivo.

segue Giurisprudenza

https://www.giustizia-amministrativa.it/


29

CORRIERE LEGISLATIVO

LINK AL TESTO INTEGRALE NON UFFICIALE

P.Q.M.

La Corte rigetta il ricorso. Condanna la ricorrente al pagamento, in favore della con-
troricorrente, delle spese del presente giudizio che liquida in Euro 5.000,00 per com-
pensi, oltre alle spese forfettarie nella misura del 15 per cento, agli esborsi liquidati in 
Euro 200,00 ed agli accessori di legge. Ai sensi dell’art. 13, comma 1 quater, del D.P.R. 
n. 115/02 dà atto della sussistenza dei presupposti processuali per il versamento, da 
parte della ricorrente, dell’ulteriore importo a titolo di contributo unificato, pari a 
quello previsto per il ricorso, a norma del comma 1 bis dello stesso art. 13, se dovuto.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio, l’11 giugno 2025.

Depositata in Cancelleria il 29 agosto 2025.  
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SENATO – ASSEMBLEA

350ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato  in prima lettura il ddl n. 180-1041, in un testo unificato, re-
cante disposizioni in favore degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo e 
delega al Governo per il riconoscimento dei medesimi.
Il relatore, sen. Occhiuto (FI-BP), ha illustrato il testo unificato, volto a colmare un vuoto 
normativo nel riconoscimento e nella tutela degli alunni con alto potenziale cognitivo. 
L’articolo 1 definisce le finalità del provvedimento, orientate a promuovere l’inclusione 
scolastica, valorizzare le capacità individuali e rafforzare la collaborazione tra scuola, fa-
miglia e servizi sanitari; l’articolo 2 introduce la definizione di studenti ad alto potenziale 
e la necessità di piani personalizzati; l’articolo 3 conferisce delega al Governo affinché 
disciplini, entro un anno, il riconoscimento formale di tali studenti, il diritto allo studio e 
le misure di contrasto alla dispersione scolastica; l’articolo 4 istituisce un piano triennale 
di sperimentazione per l’inclusione; l’articolo 5 valorizza la formazione dei docenti; l’ar-
ticolo 6 garantisce la continuità dei percorsi educativi attraverso il coinvolgimento delle 
autonomie scolastiche, mentre l’articolo 7 prevede che, al termine della sperimentazione, 
il Ministero presenti una relazione alle Camere sugli esiti e le prospettive future; l’artico-
lo 8, infine, reca la clausola di salvaguardia per le autonomie speciali.
Al termine della discussione generale, alla quale hanno preso parte le sen. Lopreiato 
(M5S) e Malpezzi (PD), il relatore ha sottolineato la necessità di un percorso prudente e 
solido, capace di garantire coerenza tra norma e sperimentazione.

351ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato  il ddl n. 1184 recante disposizioni per la semplificazione e 
la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a 
favore dei cittadini e delle imprese. Il testo passa all’altro ramo del Parlamento.
Il relatore, sen. Della Porta (FdI), ha illustrato il provvedimento, frutto di un ampio lavo-
ro istruttorio che ha visto l’audizione di numerosi soggetti qualificati e l’approvazione di 
diversi emendamenti migliorativi. Il ddl, a seguito delle corpose modifiche introdotte in 
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sede referente, mira a incidere concretamente sulla vita di cittadini e imprese attraver-
so la riduzione degli oneri burocratici. Tra gli interventi principali figurano la disciplina 
sull’interscambio di pallet, che mette ordine nel settore logistico eliminando fenomeni 
illegali, la sburocratizzazione delle procedure marittime, con la digitalizzazione e l’au-
torizzazione unica per imbarco e sbarco; significativa anche la norma sulle donazioni, 
che favorisce la circolazione giuridica dei beni, e quella volta a potenziare il ruolo delle 
farmacie come presidi sociosanitari di prossimità. Ulteriori misure riguardano il settore 
turistico e la razionalizzazione della governance ACI.
L’Assemblea ha avviato la discussione del ddl n. 1277 recante modifica alla legge 2 marzo 
2023, n. 22, in materia di conflitto di interesse nell’ambito della Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, 
anche straniere.
Il relatore, sen. Balboni (FdI), ha illustrato il testo, che integra la legge istitutiva della 
Commissione parlamentare antimafia introducendo l’articolo 2-bis, che disciplina i casi 
di conflitto di interessi dei suoi componenti. È previsto l’obbligo di astensione dai lavori 
e dalla consultazione degli atti per chi si trovi in tale condizione, con dichiarazione da 
presentare entro dieci giorni dall’entrata in vigore della legge o al sopravvenire di nuovi 
fatti. Le situazioni possono essere segnalate anche da altri commissari e vengono va-
lutate dalla Commissione, che garantisce il contraddittorio e redige una relazione sulle 
conclusioni.

352ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha  approvato  la risoluzione di maggioranza n. 3, in un testo emendato, 
sul Documento programmatico di finanza pubblica 2025 (doc. CCXLIV, n. 1), che im-
pegna il Governo a rispettare la spesa programmata, sostenere famiglie, lavoro, imprese 
e sanità, attuare riforme e investimenti PNRR e rafforzare difesa, sicurezza e riforme 
fiscali.
Il relatore, sen. Calandrini (FdI), ha illustrato un quadro complessivo positivo e impron-
tato alla disciplina e alla crescita sostenibile. Il DPFP, che sostituisce la Nota di aggior-
namento al DEF e costituisce la base per la legge di bilancio 2026, delinea un aggiorna-
mento del quadro macroeconomico con due scenari, tendenziale e programmatico, che 
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prevedono una crescita del PIL reale fino allo 0,8 per cento nel 2028. Sono evidenziati il 
rafforzamento dell’occupazione, la riduzione della pressione fiscale e il contenimento del 
deficit sotto il 3 per cento dal 2026, nel rispetto dei vincoli europei. Il rapporto debito/PIL 
inizierà a diminuire dal 2027, avviando un percorso di consolidamento stabile. Le politi-
che economiche manterranno rigore nei conti, ma anche attenzione a famiglie e imprese. 
Infine, il relatore ha evidenziato il ruolo strategico delle riforme e degli investimenti del 
PNRR, che potranno innalzare il PIL fino al 9,2 per cento entro il 2031, a conferma del 
potenziale trasformativo del piano economico
Alle 15 si è svolto il question time.
Il  Ministro delle imprese e del made in Italy Urso  ha risposto all’interrogazione 
n.  3-02186, illustrata dal sen. Renzi (IV), sull’adozione di un piano di aiuti economici 
alle imprese in risposta ai dazi american, rivendicando che, sotto la sua gestione, i fondi 
PNRR per il Ministero delle imprese sono saliti da 19 a oltre 30 miliardi; ha citato le nuo-
ve misure contro l’ultra fast fashion e le piattaforme digitali che danneggiano il made in 
Italy. L’interrogante ha contestato la mancata risposta diretta sui 25 miliardi di dazi e 
sugli 8 miliardi per le imprese. Il Ministro ha poi risposto all’interrogazione n. 3-02180, 
illustrata dal sen. Salvitti (Cd’I), sulla realizzazione di nuovi impianti di data center nel 
territorio nazionale, premettendo che nel 2024 l’Italia è il Paese europeo con più investi-
menti esteri greenfield (35 miliardi). Ha richiamato progetti strategici come i data center 
di Amazon e Vantage, il potenziamento della fibra ottica e dei supercalcolatori, la candi-
datura italiana per un hub europeo sull’intelligenza artificiale e la legge nazionale sull’IA. 
Soddisfatto l’interrogante, che ha riconosciuto l’importanza di investire in innovazione 
e infrastrutture digitali e fisiche. In risposta all’interrogazione n. 3-02190, illustrata dal 
sen. Trevisi (FI-BP), sulle iniziative per la ripresa del distretto industriale tarantino dopo 
la crisi dello stabilimento ex Ilva, il Ministro Urso ha richiamato l’avvio del Tecnopolo 
per la transizione sostenibile, l’istituzione del tavolo Taranto e nuovi progetti industriali 
per riconvertire le aree ex Ilva in un parco industriale innovativo e sostenibile. Il sen. 
Trevisi ha auspicato che le risorse vengano concentrate per rafforzare il sistema produt-
tivo locale. Il Ministro ha quindi dato risposta all’interrogazione n. 3-02185, illustrata dal 
sen. Boccia (PD) sulle prospettive degli impianti ex Ilva di Taranto, premettendo che la 
cattiva gestione di ArcelorMittal ha causato danni stimati in 4 miliardi di euro; ha quindi 
ribadito l’impegno del Governo per la decarbonizzazione e la riconversione green degli 
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impianti e illustrato i progetti di rilancio industriale e innovazione nel territorio, come il 
Tecnopolo di Taranto e nuovi investimenti nei settori navale, ferroviario ed energetico. 
Il sen. Boccia ha accusato Urso di aver presentato piani inconcludenti in tre anni di Go-
verno. Rispondendo all’interrogazione n. 3-02188, illustrata dal sen. Calenda (Az), sulle 
iniziative per contrastare il processo di deindustrializzazione dell’economia italiana, il 
Ministro ha spiegato che la crisi dell’automotive è europea e che, grazie all’azione italia-
na, l’UE sta rivedendo le regole del green deal e delle emissioni. Ha difeso Stellantis per 
gli investimenti e la tenuta occupazionale, e illustrato i progressi sul rilancio dell’ex Ilva 
e sugli interventi a Terni e Piombino. Il sen. Calenda ha accusato il Ministro di non co-
noscere la realtà delle fabbriche e di vantare risultati inesistenti. Il Ministro Urso ha poi 
risposto all’interrogazione n. 3-02183, illustrata dalla sen. Bilotti (M5S), sull’istituzione 
di un tavolo nazionale permanente per la filiera automotive e la situazione dello stabi-
limento Cooper standard di Battipaglia (Salerno): il tavolo automotive esiste già da tre 
anni e ha tenuto oltre 30 riunioni, mentre le misure anti-delocalizzazione sono già legge, 
prevedendo la restituzione dei contributi pubblici per chi chiude e si sposta all’estero. Ha 
infine rivendicato i risultati ottenuti nei tavoli di crisi industriale, con la salvaguardia di 
stabilimenti e lavoratori. Insoddisfatta l’interrogante, che ha accusato il Governo di non 
avere una vera strategia nazionale per l’automotive. Infine, in risposta all’interrogazione 
n.  3-02187, illustrata dalla sen. Tubetti (FdI), sul futuro dell’industria automobilistica 
europea nell’ambito della revisione del “green deal”, il Ministro ha ricordato che l’Italia 
è stata tra i primi Paesi a chiedere in Europa una revisione del green deal per renderlo 
sostenibile anche sul piano economico e sociale, rivendicando risultati concreti quali la 
rimozione delle supermulte alle industrie europee e il sostegno crescente di Germania e 
altri Paesi alle posizioni italiane. L’interrogante ha invitato il Ministro a continuare con 
determinazione nella revisione. 
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CAMERA - AULA

544 SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di mercoledì 8 ottobre l’Assemblea ha rinviato al successivo calendario 
dei lavori il seguito della discussione della proposta di legge costituzionale A.C. 976-B.
La Camera ha approvato  la proposta di legge: Berruto ed altri: Modifiche al testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché al decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 38, in materia di utilizzazione degli impianti sportivi scolastici da 
parte delle associazioni o società sportive (A.C. 505-A). Il provvedimento passa ora 
all’esame dell’altro ramo del Parlamento.
Successivamente ha approvato in via definitiva i seguenti disegni di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica della Macedonia, ora 
Repubblica della Macedonia del Nord, in materia di sicurezza sociale, fatto a Skopje il 
25 luglio 2014 (Approvato dal Senato) (C. 2293); Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica italiana e la Repubblica del Kosovo per eliminare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire l’evasione e 
l’elusione fiscale, con Protocollo, fatta a Pristina il 22 giugno 2021 (Approvato dal Se-
nato) (C. 2029); Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato economico interi-
nale tra il Ghana, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall’altra, 
fatto a Bruxelles il 28 luglio 2016 (Approvato dal Senato) (C. 2102); Ratifica ed ese-
cuzione dell’Accordo sul trasporto aereo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, 
da una parte, e lo Stato del Qatar, dall’altra, con allegati, fatto a Lussemburgo il 18 
ottobre 2021 (Approvato dal Senato) (C. 1587); Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di 
sede tra la Repubblica italiana e l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo relativo allo 
stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con 
Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 
13 luglio 2021 (Approvato dal Senato) (C. 1588), dei quali in precedenza si era svolta 
la discussione generale.
Alle ore 15 ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata sui 
seguenti argomenti:
elementi in relazione ad una possibile strategia eversiva in ottica anti-occidentale e 
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antisemita (Bignami - FDI); iniziative volte a far fronte ai rischi per l’ordine pubblico 
e la sicurezza in occasione di scioperi e manifestazioni, con particolare riguardo al 
blocco stradale e ferroviario (Iezzi - LEGA); iniziative di competenza a salvaguardia 
dell’ambiente e delle specie animali e vegetali, con particolare riguardo all’esigenza di 
realizzare approdi crocieristici al di fuori delle acque protette della laguna di Venezia 
(Zanella  - AVS); iniziative di competenza, anche di carattere normativo, nell’ottica 
della salvaguardia dei principi di tutela della risorsa idrica e di sostenibilità, in rela-
zione alla gestione del servizio idrico integrato in provincia di Catania e alle relative 
tariffe (Castiglione - FI-PPE); iniziative di competenza per garantire adeguate risor-
se finanziarie e prevedere misure di semplificazione normativa e amministrativa in 
relazione agli interventi strutturali di prevenzione e riduzione del rischio idrogeolo-
gico (Simiani - PD-IDP); iniziative a favore dei medici di medicina generale, con par-
ticolare riferimento a misure incentivanti per i giovani medici (Grippo - AZ-PER-RE); 
iniziative urgenti per potenziare la prevenzione oncologica, con particolare riferi-
mento all’estensione delle fasce d’età e al superamento delle diseguaglianze territo-
riali in relazione allo screening mammografico (Boschi - IV-C-RE); ulteriori iniziative 
per promuovere interventi a tutela della salute mentale, con particolare riferimento 
alle giovani generazioni (Lupi - NM(N-C-U-I)M-CP); iniziative di competenza per una 
corretta rilevazione dei tempi di attesa concernenti le prestazioni a carico del Servi-
zio sanitario nazionale (Marianna Ricciardi - M5S).
Per il Governo sono intervenuti: il Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi; il Mini-
stro dell’Ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin; il Ministro 
della Salute, Orazio Schillaci.

545^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 9 ottobre la Camera ha approvato con tre distinte votazio-
ni a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta dei componenti, la proposta della 
Giunta per le autorizzazioni di negare l’autorizzazione a procedere nei confronti dei 
Ministri Nordio e Piantedosi nonché del Sottosegretario Mantovano (Doc. IV-bis, 
n. 1-A).
Successivamente ha approvato il Documento programmatico di finanza pubblica 2025
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546^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di venerdì 10 ottobre ha avuto luogo lo svolgimento di una interpellanza 
urgente sul seguente argomento: iniziative a favore del Sistema sanitario nazionale a 
fronte dei processi di privatizzazione della sanità, anche in considerazione della con-
cessione di strutture e servizi del Policlinico Umberto I di Roma (Marianna Ricciardi 
– M5S).
Per il Governo è intervenuta la Sottosegretaria di Stato per i Rapporti con il Parlamen-
to Matilde Siracusano. 
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